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coraggio , guard iamo città dei prossimi vent'anni

GLI ultimi mesi sono stati
caratterizzati dal dibatti-
to sulle fusioni dei Comu-

ni e sul riassetto istituzionale

della nostra Regione. Come Gio-
vani Democratici e giovani am-
ministratori del PD crediamo pe-
rò che manchi qualcosa al dibat-
tito attualmente in corso. Rite-
niamo infatti che si debba pensa-
re in grande, guardando alla Fi-
renze dei prossimi vent'anni e
non solo alle prossime scadenze

ne non possono essere affronta-
te solo con piccole fusioni tra Co-
muni. Dobbiamo operare come
una Grande Firenze, in cui gli in-
vestimenti economici, urbanisti-
ci e della mobilità non siano

mo che l'orizzonte debba essere
quello di una Firenze più gran-
de, integrata e unita, dove sia
possibile uno sviluppo armonico
che riequilibri le troppe dispari-
tà territoriali. Vorremmo una
città metropolitana migliore, at-
traente per la formazione, il la-
voro, le imprese, la cultura, l'in-
novazione e le famiglie. Da soli i
nostri Comuni non ce la faranno
e se continueranno a stare divisi
saranno sempre meno in grado
di contrastare le mille sfide di
un mondo che va sempre più ve-
loce e in cui altre realtà crescono
e sono sempre più attrattive an-
che per i ragazzi più svegli e vo-
lenterosi della nostra Tosca-
na,?Proprio per questo chiedia-
mo al nostro partito e ai suoi am-
ministratori di avere il coraggio

di aprire una discussione e ini-

ziare a governare questi proces-
si, guidati non dalla fretta ma da
una visione comune che permet-
ta di costruire la Firenze che ver-
rà. Noi siamo a disposizione per
dare un contributo e pensare
luoghi e momenti di dibattito e
confronto su questi temi. Non
aspettiamo altro tempo, non
aspettiamo un'altra generazio-
ne per costruire la Grande Firen-
ze.
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Chiediamo al nostro
partito di aprire una
discussione: non
possiamo restare divisi

elettorali, ragionando come se
fossimo già una città metropoli-
tana, invece che trovarci divisi

nelle scelte fondamentali per lo
sviluppo del nostro territorio. Fi-
renze e l 'area intorno sono infat-
ti una realtà complessa nella
quale vivono oltre un milione di
persone, risultano attive oltre
100mila imprese, ha sede un
ateneo con oltre 50mila iscritti e
viene prodotto il 2% del Pil nazio-
nale, circa un terzo di quello to-
scano , tanto che la Piana fioren-
tina risulta essere la quarta area
industriale d'Italia . Questi dati
ci dicono che occorre ripensare
la mobilità , i servizi per le perso-
ne e le imprese , gli strumenti ur-
banistici e strategici , tentando
di armonizzare realtà simili, vici-
ne e senza più confini ammini-
strativi riconoscibili.

Ancora oggi le diverse realtà
della città metropolitana sono
amministrate in modi differenti
senza un pensiero e un governo
largo e condiviso rispetto alle
scelte fondamentali per lo svi-
luppo del territorio . Le sfide che
ci pone davanti la globalizzazio-

orientati dalle visioni del singo-
lo comune o del singolo sindaco,
ma frutto di un ragionamento
più largo, tenendo conto delle
esigenze dell'area metropolita-
na. Per la nostra generazione e
per quelle che verranno pensia-
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La Piana fiorentina risulta essere
la quarta area industriale d'Italia

3 RIVRGIJU<IONE RISER ATA


	page 1

